
MEDIOEVO: UN SECOLARE PREGIUDIZIO.
(Relazione del Prof. ADOLFO MORGANTI)

Contono pacato,macon eloquiocoinvolgentee spessocaustico,il Prof. Adolfo
Morganti ha tenuto attentol'uditorio, parlandomercoledì1° Aprile 1998 a S.
Martino in Rio su " Medioevo: un secolare pregiudizio".
Non è possibileriferire, in unabrevesintesi,tuffi gli addentellati,le digressionie
le attualizzazioniche il professoreha presentatoper stimolarela curiositàe il
desideriodi approfondimento,che nasconoin ciascunodi noi di fronte ad un
argomento tanto vasto e interessante.
Per sintetizzare, egli ha seguito tre linee, affermando che esiste:
a) un Medioevo della storia;
b) un Medioevodell'immaginarioo della"leggendanera"chefa di quest'epocala
"fogna" della storia, a cui viene ingiustamente attribuito ogni misfatto o barbarie;
c) un Medioevodel folclore tuttoravivo e ricco di manifestazioniin Italia e nel
mondo.
Il termine "Medioevo" è un termine improprio, di connotazionenegativa,che
vorrebbeinterpretarequestoperiodo di un millennio (dalla cadutadell'Impero
romanod'Occidentealla scopertadell'America)come un'epoca"oscura" tra la
"luminosità"dellaciviltà anticae di quellamodernaumanistico- rinascimentale.
In realtàla storianon fa salti, quindi il Medioevorappresentaun crogiolo in cui
la Chiesa,raccogliendol'ereditàclassicae quelladelle varie cultureeuropee,le
illumina con la lucedella fedecristiana.E', tuttavia,necessarioinsisteresul fatto
che, alla luce delle ricerche,in un periodocosì lungo è esistitauna varietàdi
culture, che si sono affermate in tempi diversi.
Certo il Medioevo Mediterraneosi distingue profondamentedal Medioevo
Celtico, anchese intercorrevanorapporti culturali tra i due mondi, tanto che
monaci irlandesi sono venuti a predicaree a fondare monasterifino in Val
Padanae in Toscana,mentrei monacibenedettini,camminandoda Subiacoa
nord, sonoarrivati fino in Scozia;nondimenola cultura,la lingua, la civiltà del
MedioevoCeltico si differenzianonotevolmentedalla culturadelle nostrezone.
Tra i popoli baltici e quelli della Finlandia, invece, il Medioevo si afferma
quandonelle nostreregioni stadeclinando;infatti i primi castelli vengonoeretti
in Finlandia nel XIII secolo.
Anchein Italia, dopo la cadutadell'ImperoRomanod'Occidente(476 d.c.), per
un lungo periodo convivono il Medioevo Occidentale(nato da elementidella
civiltà romana,a cui subentranoi Longobardi)e MedioevoOrientale(Bizantini
consedea Ravenna),coesistonomonacidi linguagrecae monacidi lingualatina
e , per un certo tempo,monaci irlandesi(Bobbio è statafondatada un monaco
irlandese).



Si è verificato, dunque,un fenomenodi inculturazione,dove i monaci, i santi
hannoassuntoquantoc'eradi valido in ogni singolacultura,rielaborandoloalla
luce del Vangelo.Sononati i popoli, chein seguitohannodatoorigine a quelle
nazioni, i cui antichi confini risalgonoal Medioevo:ancoraoggi il confine che
separai Croati cattolici, chescrivonoin alfabetolatino dai Serbiortodossi,che
scrivonoin alfabetocirillico, coincide,con ottima approssimazione,col confine
esistentetra ImperoRomanod'Orientee ImperoRomanod'Occidenteall'epocadi
Teodosio.
Dalle ceneridellaciviltà romanail Medioevoha raccoltoparticolarmenteil mito
imperiale di un'autoritàuniversaleche riesce a mettere insieme le diversità
nell'armonia.
Mentre,infatti, i cristianideiprimi secoliavevanofustigatoseveramentel'Impero
romano,nel momentoin cui Romacadeadoperadei Visigoti, S. Agostinoscrive
paginecommossesul fatto checon Romacrolla il sognodi unasocietà,doveil
diritto eraugualepertutti e la paceeragarantita,per lasciareil postoal caos,alla
guerra di tutti contro tutti. Non solo i cristiani raccolgonoquestosogno di
universalità, ma i monaci,Benedettinisoprattutto,conservanoe trasmettonoi
testi e le operedegli autori classici,che l'Umanesimosi vantadi scoprire.Per
l'esattezza,inoltre, si deve parlaredi "universalismo"medioevale,ma non nel
sensoodierno di globalizzazione,perché,se esisteun fondo di valori comuni
(fede, lingua), esisteancheuna varietà di culture locali, su cui la Chiesaha
operatocon un colossalelavoro di mediazioneculturale,durato per secoli, in
modo da cogliere quanto di buono e di specifico appariva in ogni cultura.
Innovazioni tecnologiche,bonificazioni, utilizzo e organizzazionedelle risorse
agro- pastoraliintorno alle grandiabbaziehannodatoalle nostreterreun volto
bendiversodaquellochesiamosoliti immaginareper1' "oscuroMedioevo".Gli
ordini monastici,infatti, sonostati i migliori contadinidell'epocaanticae quelli
che meglio hannodissodatoil terreno,ben diversamenteda quantoapparenel
noto film "Il nome della rosa" tratto dall'omonimo romanzo di Umberto Eco.
Allo stessomodo sono molte le deformazioni e le derisioni riguardo alla
cavalleria,soprattuttoperchéla nostramentalitànon riescea concepirela forza
armatapostaal serviziodella veritàe nondipendentedaalcunaautoritàpolitica;
ma questoè l'idealecheci indicanoi documentidel tempo(vedi il trattatellodi
S.Bernardoda Chiaravalle " De laude novae militiae: l'elogio della nuova
milizia") , anche se non tutti i cavalieri vi hanno mantenuto fede.
Quantopoi alla produzioneletterariae artisticabasterebbecitarel'operadi Dante
Alighieri o le splendidecattedrali romanichee gotiche , che richiedevanoil
lavoro di diverse generazioni di artigiani, per nutrire qualche dubbio sul
Medioevo come epoca di barbarie.

Ormaigli studihannoricostruitola veritàstorica,mapersisteancorala "leggenda
nera"sul Medioevo;nataall'epocadellaRiformaprotestante,quandotutto quanto
era cattolico e romano s'identificava con l'anticristo è rafforzata dagli
enciclopedisti dell'Illuminismo, che l'hanno teorizzata lucidamente per



distruggerel'autorità precedente,il cristianesimoe la differenziazionedei ceti
("Écrasezl'infàme": schiacciatel'infame,cioèla Chiesa,è unafrasedel tollerante
Voltaire!). La leggendavieneereditatae trasmessasuccessivamentecomecultura
di stato per la formazionedel cittadino sia in epocarisorgimentale,di marca
liberal - massonica,sia dai totalitarismidel nostrosecolo(Fascismo,Nazismoe
Comunismo) fino ai giorni nostri.
Rimane ancora molto ricco di fascino il Medioevo del folclore, che viene
riprodottospessoin festeo garelocali (è dello scorsoannola nascitain Piemonte
di un campionatonazionaledi schermamedioevale)e cheimperversanei giochi
di ruolo, nei fumetti, nel cinema.Perchétanto fascino?Forse perché,come
affermaFrancoCardini,nonostantetutto, ancoraoggi un cavaliereè più bello di
un bancario o di un banchiere
E', dunque,il bisognodi bellezza,di eroismo,di valori forti cheil Medioevodel
mito evocadentrodi noi in un momentostoricocomeil nostro,in cui la cultura
ha apostatatoda tutti i valori. Abbiamo bisognodi inventarciun luogo storico,
dovecerteesperienzediventanopossibili; è un tessutodi simboli, chehannoun
profondoradicamentoreligioso,del qualel'uomo,malgradotutto, nonpuò farea
meno.


